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SENATO DELLA REPlTBBLIOA 

DISEGNO DI LEGGE 
presentato dal Ministro della Marina· Mercantile 

(TAMBRONI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

e col Ministro dei Lavori Pubblici 

(ROMITA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 9 MAGGIO 1955 

Modi:ficazioni all'articolo 4 del regio decreto-legge 14 111arzo 192·9, n. 503, sul­
l' ordinamento del Provveditorato al porto di Venezia e agli ar"t.jcoli 3 e 4 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 dicc1nbre 194 7, n. 1664. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il regio decreto­
legge 14 marzo 1929, n. 503, concernente l'or­
dinam'ento del Provveditorato al porto di Ve­
nezia dispone, all'articolo 4, che il Provvedi­
tore al porto è nominato con decreto del Capo 
dello Stato su proposta del Ministro per la ma­
rina mercantile di concerto con quelli per il 
tesoro e per i lavori pubblici. 

Esso non determina però la durata dell'inca­
rico, a differenza di quanto previsto dalle leggi 
sull'ordinamento degli altri enti portuali simi­
lari (Consorzio autonomo del porto di Genova~ 
Ente autonomo del porto di Napoli), i cui pre­
sidenti durano in carica quattro anni e possono 
essere riconfermati (articolo 6 d~elltesto unico 
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approvato con regio decreto 16 gennaio 1936, 
n. 801 e articolo 7 della legge 6 n1aggio 1940, 
n. 500). 

Ciò premesso, il disegno in esan1e ha lo scopo 
di detern1inare, per la nomina del Provv·edi­
tore al porto di Venezia, le stesse nonne che 
disciplinano la nomina dei presidenti degli 
altri enti portuali similari e di colmare la ri­
levata lacuna esistente nel regio decreto-legg,e 
14 marzo 1929. 

Perciò, nel prin1o comma dell'articolo l, ana­
logamente a quanto avviene per la nomina dei 
presidenti del Consorzio autonomo dei porto 
di Genova e dell'Ente autonomo del porto di 
N~poli, si dispone che la nomina viene fatta 
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dal Capo dello Stato su proposta del Ministro 
della marina mercantile, sentito il Consiglio 
dei Ministri. 

Con il s·econdo connna viene contenuta in un 
quadriennio, salva sempre la possibilità della;. 
riconferma; la durata dell'incarico e ciò sia , 
in armonia con i princìpi fondam·entali del no­
stro ordinamento amministrativo, che vogliono 
limitato nel tempo l'esercizio delle cariche pub,., 
bliche, sia per uniformità con l'ordinamento 
degli altri enti portuali. 

Con il terzo comma viene snellita l'attuale 
complessa procedura da seguire per la deter­
minazione delle competenze spettanti al Prov­
veditore (decreto del Presidente della Repub­
blica su proposta del Ministro della marina 
mercantile di .concerto con quelli del tesoro e 
dei lavori pubblici), fissandola in maniera ana-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'articolo 4 del regio decreto-legge 14 marzo 
1929, n. 503, è sostituito dal seguente: 

« Il Provveditore al porto è nominato con 
decreto del Capo dello Stato su proposta del 
Ministro per la marina mercantile, sentito il 
Consiglio dei ministri. 

Egli dura in carica quattro anni e può ·es­
sere ricon"fermato. 

La misura de.Jle competenze a lui spettanti 
sarà fi~sata dal Ministro della marina m:ercan­
tile di concerto con il Ministro del tesoro su 
proposta del Consiglio di amministrazione del 
Provveditorato. 

Se è nominato Provveditore al porto un fun­
zionario dello Stato, egli dovrà essere collocato 
fuori ruolo. 

loga a quanto è previsto per il presidente del­
l'Ente autonomo del :porto di N a poli. 

Infine, sempre in analogia a quanto ·è pre­
visto pe'r l'Ente autonomo del porto di Napoli. 
daWarticolo 7 della le·gge 6 maggio 1940, nu-
·Inero 500, vengono emanate norme parttcolari 
suno stato 1giuridico e sul trattarrnento economi­
co del Provveditore nel caso in cui sd1a chiamato 
a coprire la ·carica un funzionario statale. 

Con l'articolo 2 vi·ene stabilita la sostituzio­
ne del Magistrato alle acque in seno al Con­
siglio di amministrazione ed al Comitato ese­
cutivo del Provveditorato al porto di Venezia 
con l'ingegnere capo dell'Uffifficio del Genio 
civile per le opere marittime di V·enezia in di­
pendenza della legge 5 gennaio 1953, n. 24, con 
la qu~tJ!e sono stati istituiti appositi Uffici del 
Genio civile per }e opere marittime. 

Il P.rovveditorato deve, in tal c,aso, rimbor­
sare allo Stato la spesa attinente· al tratta­
mento economiiCOI, a·l lordo delle ritenute, di 
cui fruisce il funzionario e deve .inoltre versare 
all'Erado una quota non inferiore ~ati d1eci per 
cento della retribuzione, a titolo di contributo 
]}er il trattamento di quiescenza ». 

Art. 2. 

La composizione del Consiglio di amministra­
zione e del Comitato esecutivo del Provvedito­
rato al porto di Venezia, prevista rispettiva­
mente dagli articoli 3 e 4 del decreto legisla­
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 dicem­
bre 1947, n. 1664, è modi.fica•ta con la sostitu­
zione dell'ingegnere .capo dell'Ufficio del Genio 
civile per le opere marittime di Venezia al 
Presidente del Magistrato alle acque o suo 
rappre>s·entante. 




